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Sono consulente strategico dello Studio Romboli Società 
Benefit, dove svolgo attività di accompagnamento alle 
organizzazioni del Terzo Settore e alle imprese sociali in 
particolare rispetto ai temi della rendicontazione sociale e 
della valutazione di impatto sociale.

www.romboliassociati.com 

sara@romboliassociati.com 

www.linkedin.com/in/sararago 

IL BILANCIO SOCIALE

http://www.romboliassociati.com
mailto:sara@romboliassociati.com
http://www.linkedin.com/in/sararago


NORMATIVE IL BILANCIO SOCIALE

Scrivere un 
bilancio sociale 
efficace
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Intro
Il Bilancio Sociale è «strumento di rendicontazione 
delle responsabilità, dei comportamenti e dei risultati 
sociali, ambientali ed economici (accountability) delle 
attività svolte da un’organizzazione. Ciò al fine di 
offrire un’informativa strutturata e puntuale a tutti i 
soggetti interessati non ottenibile a mezzo della sola 
informazione economica contenuta nel bilancio di 
esercizio».

(Decreto 4 luglio 2019, “Adozione delle Linee guida per la 
redazione del bilancio sociale degli enti del Terzo 

settore”,  art. 2 - Finalità delle linee guida)
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1. Che cosa significa scrivere un bilancio sociale efficace? (1)

IL BILANCIO SOCIALE

Processo di crescita della capacità dell’organizzazione di 
rendicontare le proprie attività da un punto di vista sociale, 
ambientale ed economico attraverso il coinvolgimento di 

diversi attori e interlocutori

Strumento attraverso cui le organizzazioni possono dare attuazione ai 
numerosi richiami alla trasparenza, all’informazione, alla 

responsabilità nei confronti dei propri stakeholder
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1. Che cosa significa scrivere un bilancio sociale efficace? (2)

IL BILANCIO SOCIALE

FUNZIONE INTEGRATIVA

(in aggiunta alle informazioni 
economico-finanziarie del bilancio 

d’esercizio)

Definire i contenuti e le modalità di redazione del bilancio sociale per:

● consentire agli enti interessati di adempiere all’obbligo normativo 
● mettere a disposizione degli associati, dei lavoratori e dei terzi (incluse le pubbliche amministrazioni) 

elementi informativi sull’operato degli enti e dei loro amministratori, nonché sui risultati conseguiti nel tempo.

FUNZIONE COMPARATIVA

(del valore generato 
dall’organizzazione nel “tempo” e 

nello “spazio”)
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1. Che cosa significa scrivere un bilancio sociale efficace? (3)

IL BILANCIO SOCIALE

Avere in mente la pluralità di destinatari del bilancio sociale:

● gli associati
● gli amministratori
● le istituzioni
● i potenziali donatori
● […]

DIVERSI LINGUAGGI DA UTILIZZARE

DIVERSI DATI DA RACCOGLIERE

DIVERSI FORMAT PER COMUNICARE
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L’organizzazione 
dei contenuti
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2. L’organizzazione dei contenuti (1)

I diversi destinatari del bilancio sociale e i relativi obiettivi di rendicontazione

I principi di rendicontazione sociale:
● rilevanza
● completezza
● trasparenza
● neutralità
● competenza di periodo
● comparabilità
● chiarezza
● veridicità e verificabilità 
● attendibilità
● autonomia delle terze parti (in termini di giudizio)

CRITERI
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2. L’organizzazione dei contenuti (2)

II fase: 
organizzazione 

del lavoro

I fase: 
mandato 

degli organi 
istituzionali

••Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

•• Costituzione di un gruppo di lavoro interno e definizione di un piano di lavoro 

III fase: 
raccolta delle 
informazioni e 

stesura del 
documento

IV fase: 
approvazione 

e diffusione del 
bilancio sociale

V fase: valutazione 
delle informazioni e 

definizione degli 
obiettivi di 

miglioramento
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DESTINATARI
e OBIETTIVI

IL BILANCIO SOCIALE

2. L’organizzazione dei contenuti (3)

Indicare le aree di rendicontazione

Focalizzare gli aspetti rilevanti

Definire gli indicatori

Individuare le fonti informative

PASSI

Di cosa dobbiamo/vogliamo rendere conto?

Su cosa ci misuriamo? Quali sono le 
questioni significative di cui rendere conto?

DOMANDE GUIDA

SEZIONI MINIME
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2. L’organizzazione dei contenuti (4)
SEZIONI FONDAMENTALI MINIME (1/2)

SEZIONE CONTENUTI

1. Metodologia adottata per la redazione del BS ● Standard di rendicontazione utilizzati
● Altre informazioni metodologiche

2. Informazioni generali sull’ente

● Dati anagrafici
● Aree territoriali di operatività
● Valori e finalità perseguite
● Attività statutarie e secondarie
● Collegamenti con altri ETS
● Contesto di riferimento

3. Struttura, governo e amministrazione

● Composizione base sociale/associativa
● Sistema di governo e controllo
● Mappatura principali stakeholder e modalità di 

coinvolgimento (PER IMPRESE SOCIALI: modalità di 
coinvolgimento dei lavoratori, degli utenti e altri soggetti 
direttamente interessati da attività)

4. Persone che operano per l’ente ● Dati quali-quantitativi su personale e volontari
● Struttura dei compensi/retribuzioni/indennità e rimborsi
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2. L’organizzazione dei contenuti (5)
SEZIONI FONDAMENTALI MINIME (2/2)

SEZIONE CONTENUTI

5. Obiettivi e attività

● Informazioni quali-quantitative su attività, beneficiari (diretti e non), 
output (effetti di b/periodo) e (ove possibile) outcome (risultati di 
m/periodo)

● Elementi che possono compromettere il raggiungimento dei fini 
istituzionali e procedure per prevenirli

● PER ENTI FILANTROPICI: 
○ elenco e importi erogazioni e loro beneficiari persone giuridiche e n. 

beneficiari persone fisiche e totale importi a loro erogati

6. Situazione economico-finanziaria
● Provenienza delle risorse economiche
● Informazioni su attività di raccolta fondi
● Segnalazione di eventuali criticità

7. Altre informazioni

● Indicazioni su contenziosi/controversie in corso rilevanti ai fini della 
rendicontazione sociale

● Altri aspetti di natura sociale, la parità di genere, il rispetto dei diritti 
umani, la lotta contro la corruzione, ecc.

● Informazioni sulle riunioni degli organi deputati alla gestione e 
all’approvazione del bilancio, …

● Certificazioni, modelli, qualifiche ottenute

8. Monitoraggio svolto dall’Organo di 
Controllo

● Breve testo che assevera la coerenza dei contenuti rispetto a quanto 
previsto dalle Linee Guida

RICONNESSIONE 
ALLA 

VALUTAZIONE DI 
IMPATTO 
SOCIALE
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ESEMPIO/IL BILANCIO SOCIALE 2020 DI AIDO (Associazione Italiana per la 
Donazione di Organi, tessuti e cellule)
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La raccolta 
dei dati
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3. Quali modalità per la raccolta dati? (1)

II fase: 
organizzazione 

del lavoro

I fase: 
mandato 

degli organi 
istituzionali

••Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

•• Costituzione di un gruppo di lavoro interno e definizione di un piano di lavoro 

•• Raccolta delle informazioni qualitative e quantitative reperibili dal gruppo di 
lavoro con il supporto di stakeholder interni (consiglieri, dipendenti, ecc.) ed esterni 
(soggetti con cui sono state sviluppate attività nel corso dell’esercizio)

••Redazione di bozze intermedie del bilancio sociale da sottoporre al vaglio degli 
organi di governo, al fine della sua validazione e approvazione

III fase: 
raccolta delle 
informazioni e 

stesura del 
documento

IV fase: 
approvazione 

e diffusione del 
bilancio sociale

V fase: 
valutazione delle 

informazioni e 
definizione degli obiettivi 

di miglioramento
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DESTINATARI
e OBIETTIVI

IL BILANCIO SOCIALE

3. Quali modalità per la raccolta dati? (2)

Indicare le aree di rendicontazione

Focalizzare gli aspetti rilevanti

Definire gli indicatori

Individuare le fonti informative

PASSI

Di cosa dobbiamo/vogliamo rendere conto?

Su cosa ci misuriamo? Quali sono le 
questioni significative di cui rendere conto?

Quali informazioni sono necessarie per dare 
conto degli aspetti rilevanti?

Come trovo le informazioni per 
quantificare/qualificare l’indicatore?  

DOMANDE GUIDA

SEZIONI MINIME

● Sono informazioni già disponibili o no?
● Chi è responsabile della raccolta?
● In che tempi?
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3. Quali modalità per la raccolta dati? (3)
COSTRUIRE UN PIANO DEGLI INDICATORI: un esempio

SEZIONE INDICATORE TIPOLOGIA FONTE CHI FORNISCE 
IL DATO TEMPISTICHE

4. Le 
risorse 
umane

4.1. Il 
capitale 
umano

N. dipendenti Dato quantitativo Gestionale Responsabile 
Risorse umane

Da ricevere entro 
marzo

N. dipendenti 
donne

Dato 
quali-quantitativo Gestionale Responsabile 

Risorse umane

Da ricevere entro 
marzo

N. dipendenti 
uomini

Dato 
quali-quantitativo Gestionale Responsabile 

Risorse umane

Da ricevere entro 
marzo

4.2 La 
formazione

N. ore di 
formazione 
(suddiviso per 
tipologia)

Dato quantitativo Gestionale Responsabile 
Risorse umane

Da ricevere entro 
marzo

Giudizio 
descrittivo sulla 
formazione

Info qualitativa Report focus 
group

Responsabile 
Risorse umane

Da ricevere entro 
febbraio
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3. Quali modalità per la raccolta dati? (4)
SONO INFORMAZIONI GIÀ DISPONIBILI O NO? UNA POSSIBILE CHECKLIST DI FONTI

❑ Sistemi di rilevazione interna (es. sia rispetto al personale, che per i beneficiari di attività)

❑ Statuto e atto costitutivo

❑ Bilancio di esercizio e relazione al BE

❑ Certificazioni (es. ISO 9001, SA 8000, ….) e relazioni di AUDIT (es. modello organizzativo 
231/01)

❑ Dati e documentazione richieste associazioni di II e/o III livello (es. relazione di revisione 
biennali delle centrali cooperative)

❑ Dati e documentazione richieste da istituzioni pubbliche (es. reportistica richiesta a livello 
regionale su servizi/progetti/attività) o private (es. dati/report di valutazione e/o valutazione 
di impatto di progetti relativi all’anno di rendicontazione del BS)

❑ Sito internet, pagine social e strumenti di comunicazione online

❑ Precedenti versioni del BS
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Il bilancio sociale 
come elemento di 
comunicazione
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4. Come comunicare il proprio bilancio sociale?

II fase: 
organizzazione 

del lavoro

I fase: 
mandato 

degli organi 
istituzionali

••Definire gli ambiti oggetto di rendicontazione

•• Costituzione di un gruppo di lavoro interno e definizione di un piano di lavoro 

•• Raccolta delle informazioni qualitative e quantitative reperibili dal gruppo di lavoro con il 
supporto di stakeholder interni (consiglieri, dipendenti, ecc.) ed esterni (soggetti con cui 
sono state sviluppate attività nel corso dell’esercizio)

••Redazione di bozze intermedie del bilancio sociale da sottoporre al vaglio degli organi di 
governo, al fine della sua validazione e approvazione

III fase: 
raccolta delle 
informazioni e 

stesura del 
documento

IV fase: 
approvazione e 
diffusione del 

bilancio sociale

V fase: 
valutazione delle 

informazioni e 
definizione degli 

obiettivi di 
miglioramento

••Valutazione delle informazioni complessivamente 
acquisite nelle precedenti fasi del processo, 
individuazione delle eventuali criticità interne 
ed esterne emerse sul piano informativo ed 
operativo, definizione degli obiettivi di 
miglioramento da perseguire

••Il documento redatto deve essere approvato dall’organo di governo. La 
successiva comunicazione può essere realizzata sulla base di un piano più 
o meno articolato di azioni di diffusione del documento e di confronto con 
gli stakeholder.

COMUNICAZIONE 
INTERNA ED ESTERNA
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4. Quali utilizzi del bilancio sociale può fare la mia organizzazione? (1)

● REPORT CARTACEO

Il bilancio sociale come ponte con la comunità tramite strategie di comunicazione basate su dati e storie, 
programmate in modo chiaro e lineare

https://aido.it/bilancio-sociale

● EVENTO DI PRESENTAZIONE DEDICATO

Comunicazione dei principali risultati e degli 

eventi avvenuti sintetizzati nel Bilancio Sociale, 

solitamente alla presenza dei media locali e dei 

principali stakeholder.
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4. Quali utilizzi del bilancio sociale può fare la mia organizzazione? (2)

● LANDING PAGE/MINI SITO

Il bilancio sociale come ponte con la comunità tramite strategie di comunicazione basate su dati e storie, 
programmate in modo chiaro e lineare

→ linguaggio e grafica 
accessibili e fruibili da tutti

https://impattosociale.aido.it/
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4. Quali utilizzi del bilancio sociale può fare la mia organizzazione? (3)

● VIDEO SINTESI/INFOGRAFICA

Il bilancio sociale come ponte con la comunità tramite strategie di comunicazione basate su dati e storie, 
programmate in modo chiaro e lineare

https://impattosociale.aido.it/wp-content/uploads/2021/07/AIDO_VIDEO_BILANCIO_SOCIALE_2020.mp4 

https://impattosociale.aido.it/wp-content/uploads/2021/07/AIDO_VIDEO_BILANCIO_SOCIALE_2020.mp4
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4. Quali utilizzi del bilancio sociale può fare la mia organizzazione? (4)

● SOCIAL NETWORK

Il bilancio sociale come ponte con la comunità tramite strategie di comunicazione basate su dati e storie, 
programmate in modo chiaro e lineare

→ utilizzati per creare 
community e 
interazione, non 
limitandosi a replicare 
i messaggi 
istituzionali, ma 
veicolando 
partecipazione



GRAZIE
sara@romboliassociati.com


